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Gragnano Il finanziamento erogato da Deutsche Bank e garantito da Sace (gruppo Cdp)

Pastificio Di Martino, 5 milioni per l’export

Laclasse1Fdellascuola
secondariadi 1°grado
«CardinaleG.Massaia»di
SanGiorgioaCremanoètra
leottopremiatedaScrittori
diClasse, ilconcorso
nazionalepromossoda
Conad, incollaborazione
conLaGazzettadelloSport
econ ilcontributoeditoriale
delConi,perstimolarenei
piùgiovani la letturae la
scritturaeche inquesta
quartaedizioneha
impegnatostudentie

professorinellacreazione
distorie ispirateallosport.
Gliallievihannocompresoe
rappresentatoalmeglio il
temadelsacrificio legato
allosport,nelcaso
particolare il calcio,
affrontandonelcontempo
anchel’attualissimotema
delcorrettorapporto tra
maschiefemmine edella
loroparità.Unrisultatoche
riempiediorgoglio igiovani
scrittoriperchéottenuto
vincendolaconcorrenzadi

21.962classi iscritteal
concorsoedi6.012racconti
provenientidatutta Italia. Il
loro lavoro, fruttodiun
prezioso lavorodi gruppo,
disapere lavoraree
scegliere insieme,si
trasformerà inunveroe
proprio libro,stampato in
oltretremilionidicopiee
collezionabile inmodo
gratuito–assiemeaglialtri
sette titoli vincitoria livello
nazionale– intutti ipunti
venditaConadapartiredal

19marzo 2018.
«Partecipareaquesta
iniziativaconunaprimaè
stataunascommessa–
affermalaprofessoressa
RosannaScala–perché
sonosolopochimesiche i
ragazzisiconosconoe
lavoranoassieme.Eppure
questamodalitàdiscrittura
creativahafunzionato
perché imieialunnihanno
compreso immediatamente
l’importanzadel lavorodi
gruppo».

SanGiorgio aCremano

«Scrittori di classe», premiata la scuola Massaia

Fiorangelad’Amora

CASTELLAMMARE.Casepopolari, fit-
tinonpagati: lagiuntaapprovail re-
golamentoperilrecuperodilaziona-
todellemorosità.NelrioneSavorito
sono circa 90 le famiglie, su 189 al-
loggi occupati, che hanno arretrati
nei confrontidel comunepercano-
ni mai o solo in parte pagati. A fare
cassa ci aveva pensato la Soget, so-
cietàaddettaalla riscossionedei tri-
buticomunali,nelmesedi
marzo 2017, quando inviò
acasadei residentimorosi
del quartiere periferico
dellacittà,cartellepartico-
larmentesalate:lapiùbas-
sa era di 10mila euro, la
mediaeradi13milaeuroa
famiglia.Alcunedelle car-
telle avevano però errori
dicalcoloperchéalcuneci-
frepagate risultavanonon
riscosse. Il funzionarioco-
munale,oranonpiùinser-
vizio,nonavevaaggiorna-
to le schedeequindi il cal-
colo dovette partire quasi
daccapo. Così mentre la
Soget ha ricevuto manda-
to di correggere gli errori,
il Comune si è dotato di
uno strumento che per-
metteaimorosidi dilazio-
narequestidebiti.

Rateminimoda 80 euro da divi-
deredai12ai60mesiperdebiti fino
a seimila euro. Per cifre superiori il
regolamentostabilisceunarateizza-
zione fino a 120 mesi ovvero dieci
anni. «Nonsi trattadiunasanatoria
–spiega l’assessorealbilancioCasi-
miro Donnarumma – ma solo un

modoper regolarizzarechihadebi-
tineiconfrontidelcomune.Unasti-
madiquantoilComunerecupererà
non lapossiamoancora fare vedre-
mo inquanti presenteranno richie-
sta». La stimadelle cartelle Soget fu
di quasi unmilione di euro, ma se-
condoinuovicalcoli i fittidariscuo-
tere sarebbero pari a circa 500mila
euro. Il regolamento inoltre preve-
de particolari agevolazioni per im-
porti troppo elevati da pagare che
superino i 10mila euro, oper casi di
incapacitàeconomicaperchédisoc-
cupati o indigenti. Il documento
ora dovrà passare in commissione
bilancio e poi avere il sì definitivo
delConsiglioComunale.

Il caso dei fitti al Savorito riporta
allaribalta laquestionele-
gataallecondizionidiabi-
tazioni-lager. Le palazzi-
nesonoprefabbricati,nati
nel1987dopo il terremoto
dell’Irpinia per ospitare
gli sfollati. La ricostruzio-
ne doveva avvenire entro
dieci anni, invece dopo
trent’anniquelleabitazio-
nisonoancoral’unicaspe-
ranza per chi aveva perso
tutto. In ogni stabile vivo-
no otto famiglie, due ap-
partamenti ogni piano.
Ognivoltachepiove i resi-
denti sonocostretti aduti-
lizzare rimedi di fortuna
pernon rimanere in scan-
tinati e case allagate. Nel
migliore dei casi le mac-
chieallepareti testimonia-
no l’umidità di quegli ap-

partamenti, per altre famiglie l’ac-
qua entra da finestre e balconi. Ac-
quachemina la stabilitàdegli edifi-
ci per cui il Comune sarebbe chia-
matoarealizzareoperedimanuten-
zione e sistemazione. Opere che in
viaSavoritononsonomaiarrivate.
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FrancescaRaspavolo

TORREDELGRECO.Vergognaalci-
mitero:decinediportafotoepor-
tafiori rottidaglioperaidurante i
lavoridiampliamento.Edesplo-
de l’indignazione dei parenti:
«Calpestata la memoria dei no-
stricariestinti».

Ancora una denuncia tra le
tombe del camposanto di Torre
delGreco:dopo i furti di lapidi e
la mancata videosorveglianza,
stavolta a fare indignare i fedeli
torresi è il danneggiamento de-
gli arredi funebri. Danneggia-
mentochesarebbeavvenutodu-
rantegliinterventiristrutturazio-
ne dei compresi nicchiari, tra la
fine del 2016 e lametà del 2017.
In quel periodo i restimortali di
decinedidefunti sonostati tem-

poraneamente trasferiti in alcu-
ni ossari comuni: una manovra
necessariaperconsentirelosvol-
gimento degli interventi. Ma, al
terminedel restyling,qualcosaè
andato storto. A raccontarlo è
Carmela, vittima «delle malde-
stre operazioni di ristrutturazio-
ne eseguite al cimitero l’anno
scorso. Quando è stato chiuso il
cantiere, le spoglie mortali dei
nostriparentisonostateritrasla-
te nei loculi d’origine. Ed è in
questa occasione che ci hanno
comunicato che un grannume-
rodiarredifunebriediportafiori

erastatorotto».
Portafoto in ceramica o in

porcellana,portafiori inmarmo,
crocivotiveinottone:tuttooqua-
si è andato distrutto. «Ora gli ar-
redidevonoessererifattielespe-
se sono a carico nostro. È uno
scandalo.Èchiaroche la colpaè
solo e unicamente da attribuire
aglioperaidelladittachehasvol-
togli interventi inmaniera gros-
solana, senza alcuna cura per
chi è passato amiglior vita e per
chisoffreper la lorodipartita».

Da qui l’idea di una raccolta
di firme e di una class action tra
parenti dei defunti «per addebi-
tareall’aziendaesecutriceildan-
nochecihacagionato: è ilmini-
mo che si possa fare. Faccio ap-
pelloachihavissuto lamiastes-
sa esperienza a fare gruppo, au-
totassandocienominandounle-
gale unico per ottenere giustizia
edevitaredipagarepergli errori
degli altri. Non è soltanto una
questioneeconomica,maaffetti-
va:inostriricordisonostatimor-
tificati».
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GRAGNANO.ConSace(grup-
poCdp) eDeutscheBank la
pasta di Gragnano cresce
nelmondo:unfinanziamen-
to da 5 milioni di euro alla
storicaaziendacampanapa-
stificio Di Martino per au-
mentare la sua quota ex-
port. Sace, che insieme con
Simest costituisce il Polo
dell’exportedell’internazio-
nalizzazione del gruppo
Cdp, e Deutsche Bank han-
no perfezionato un’opera-
zionedi finanziamento da 5
milioni di euro in favore del
Pastificio Di Martino, stori-
ca azienda campana attiva
nellaproduzioneecommer-
cializzazione di pasta. Il fi-
nanziamento, erogato da
Deutsche Bank e garantito
da Sace, è destinato a soste-
nereicostiperl’acquistodel-
lapartecipazionedicontrol-
lo di Grandi Pastai Italiani,
checonsentirà aDiMartino
di potenziare la produzione
eaumentare laquotaexport
del proprio fatturato am-
pliando la commercializza-
zionedeiprodottiversonuo-
visegmentidimercato.

«Da Gragnano, città del-
lapasta,all’Italia,patriadel-
la pasta fresca: affrontiamo
questa nuova sfida con la
passionedisempre–dichia-
raGiuseppeDiMartino,am-
ministratoredelegatodelPa-
stificioDiMartino–una tra-
dizionechecontinua,dipa-
staio inpastaio, echeporte-
rà lanostraaziendaaun fat-
turatodi 250milioni di euro
in treanni, diffondendouna
delle più famose tradizioni
gastronomiche del Belpae-
se anche all’estero. Abbia-
moportatoasette ilnumero
degli stabilimentiproduttivi
del Gruppo, dislocati in tre
regioni: Campania, Emi-
lia-Romagna e Lombardia.
Così non solo possiamo au-
mentare la nostra capacità
produttiva, ma anche diffe-
renziare l’offerta».

La Campania si confer-
malaprimaregioneesporta-
tricedell’Italiameridionale.
Nei primi nove mesi del
2017, le esportazioni regio-
nali hanno registrato un in-
crementodel2,1.Ilcompar-
toagroalimentare,eccellen-
zadell’exportcampano,rap-
presentaoltreil30%deltota-
le delle vendite all’estero e
nei primi 9 mesi del 2017 le

esportazionidiprodottiagri-
coli sono aumentate
dell’8,8%, principalmente
verso Francia, Polonia, Sve-
zia e Stati Uniti. Tra i diversi
distretti industrialidipresti-
gio campani spiccano il set-
tore alimentare napoletano
e avellinese, la produzione
dimozzarelladibufala,ipro-
dotti agricoli della Pianadel
Selee leconservediNocera.
Nei primi tre trimestri del
2017l’exportcampanohare-
gistrato un’ottima perfor-
manceanchenei settori au-
tomotive(+10,9%),metallur-
gico (+9,9%), farmaceutico
(+12,9%) e degli articoli in
gommaeplastica(+4,5%).

VICOEQUENSE.Microchipperica-
nipresentisulterritorio.Lacam-
pagna,organizzatadalladelega-
zione della penisola sorrentina
dell’Entenazionaleper la prote-
zioneanimali, incollaborazione
conilComunediVicoEquensee
l’ Asl Na3Sud, partirà sabato 27
conun appuntamento in piazza
Mercatodalle 9.30 alle 13. Tutti i
proprietaridicani,presentando-
si con documento di identità e
codicefiscale,avrannol’applica-
zionegratuitadeimicrochipailo-
ro animali. Nella stessa giornata
saràpossibile ancheadottareun
cucciolo. «L’obiettivo di questa
manifestazione è sensibilizzare
la popolazione sull’importanza
del microchip, che è obbligato-
rio per legge» spiega Angela
Esposito,dell’Enpapenisolasor-
rentina.L’eventorientranelpro-
getto «Empatia, tutela e rispetto
deglianimali»,cheprevedeulte-
riori tre giornate del microchip
itinerante«Grandenovitàdique-
staedizione–sottolinealavolon-
taria–saràlapossibilitàdiadotta-
re insedeunanimale.Chi lo farà
godrà dell’assistenza di un edu-
catore cinofilo perunciclo di le-
zionigratuite.Inoltresonoprevi-
sti,pertuttiquellicheusufruiran-
no della microchippatura, dei
buoni sconto sulla fornitura di
alimentispecifici».

i.d.r.
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Castellammare Provvedimento della giunta

Alloggi popolari
recupero a rate
dei fitti arretrati
Tranche da 12 a 120mesi
in base all’entità del debito
«Manon èuna sanatoria»

La rabbia dei familiari:
«Offesi i nostri defunti
la ditta paghi i danni»

L’amministratore delegato:
affrontiamo la nuova sfida
con la passione di sempre

Vico Equense

Microchip
per i cani
campagna
itinerante

Torre del Greco

Sul lungomare
la carcassa
di un delfino
di pochi mesi

Lavori al cimitero, arredi funebri distrutti
TorredelGreco

La vita delle città

Precisazione

Stabia Port
il presidente
è Esposito

Inmeritoall’articolo
pubblicato
mercoledì17
gennaiocon il titolo
«Caro-tariffe in
porto,attoda
impugnare»si
precisache
UmbertoGraziuso
nonèpiù il
presidentediStabia
MainPort.L’ex
amministratoreè
uscitodallasocietà,
chegestisce
l’apprododiyachtdi
lussonelportodi
Castellammare,nel
gennaiodel2016. Il
suosuccessoree
attualepresidenteè
RaffaeleEsposito.

L’azienda
Sette stabilimenti
in tre regioni
L’obiettivo
è raggiungere
in tre anni
un fatturato
di 250 milioni

Scenario
Via Savorito
palazzine
fatiscenti
costruite
per gli sfollati
del terremoto
dell’80

TORRE DEL GRECO. I primi ano-
tare la carcassa del delfino
spiaggiato a ridosso del mare
agitatosonostatialcunipassan-
ti. Sulle prime hanno pensato
dipotersalvareilpiccolomam-
miferochiamandosulpostogli
uominidellaCapitaneriadipor-
to.Maquandoimilitarisonoar-
rivati in via Litoranea insieme
agli agentidipoliziamunicipa-
le, giunti per mettere ordine al
traffico nel frattempo rallenta-
tosi a causa dei diversi curiosi,
non hanno potuto fare altro
cheaccertarnelamorte.Orasa-
ranno gli esperti della stazione
zoologica,aiqualièstatoaffida-
to ilpiccolodelfino,aprovarea
stabilire le cause della morte
dell’animale e l’età, anche se
daunprimo accertamento pa-
re che il cetaceo potesse avere
nonpiùdiqualchemese.Lefo-
todellacarcassadeldelfinoso-
no inevitabilmente finite an-
che sui social network, trasci-
nandosidietrounaseriedicom-
menti. Il più toccante quello di
una donna che ha raccontato
come avesse sempre «sperato
di vedere i delfini dalle navi a
bordo delle quali lavora mio
marito» edi come inveceneha
vistounesemplare«mortoada-
giato sul lungomare della mia
città».

te. ia.
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